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Avete acceso una luce blu? Speriamo che ad accendersi sia soprattutto e non per 
un giorno solo, la “consapevolezza” dell'autismo e magari pure di tutti le forme 
di disagio e marginalità che la nostra società sembrerebbe produrre in quantità 
sempre maggiore. E fatto trenta puntiamo insieme al mitico trentuno, ovvero 
che per tutto questo e perché tutto questo sia preso in carico dalla comunità e la 
comunità sia più capace di misurarsi ed essere a misura di ogni diversità, siano 
destinate adeguate risorse economiche. Adeguate e testimonianza concreta che 
le giornate che si susseguono nel nome di una ed un'altra marginalità non sono 
semplici ricorrenze.
Insieme alla nostra luce blu andiamo così ad archiviare i trascorsi giorni di festa 
e il neonato  sole primaverile (non moltissimo) che ha riscaldato le prime 
voglie di vacanze. Archiviamo e riprendiamo a comporre il nostro foglio con 
tutti i colori del sociale e soprattutto le sfumature e i toni che le nostre ragazze e 
i nostri ragazzi di tutte le età  supportati e affiancati da operatrici e operatori (di 
tutte le età pure loro) colorano il territorio e i giorni.
Per farla breve questo numero non ha un tema speciale e così per  trovare lo 
spunto per questo punto senza effetti speciali  un po' ci appelliamo a temi cari 
che non fanno notizia né meraviglia, ma per noi, non solo fra di noi, la normali-
tà, a volte, è un'avventura straordinaria.

Martedì siamo stati a fare Judo. Come 
al solito abbiamo indossato il judogi e 
poi abbiamo fatto riscaldamento. 
E’ stato bello perché oltre alle varie 

tecniche abbiamo anche fatto una 
gara  tra di noi. 
Io ho gareggiato con Sandro, Verdiana 
con Angelo e Michele con Leonardo. 

Bello il judo

“Il passato è una terra straniera” di Gianrico 
Carofiglio. E' straordinaria la capacità di questo 
scrittore di immedesimarsi nei panni dei 
personaggi e di descrivere le loro riflessioni più 
profonde. L'autore, che  è un magistrato, 
attraverso questo piccolo libro ci trasmette la 
fiducia che per il genere umano ci sia sempre una 
possibilità di riscatto ed ecco che da triller 
psicologico ispirato al male della vita, si 
trasforma, alla fine,  in un grido di speranza. 
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Anche oggi siamo stati  a fare judo . 
Prima abbiamo fatto una corsetta per far 
riscaldamento, poi abbiamo scaldato 
anche le braccia. 

Nel sabato prima di Pasqua, non ci sono 
state grosse sorprese. Le tre di testa 
vincono tutte: la Juventus contro l'Inter e 
conserva il  primo posto, il Napoli sul  
Torino per 5 a 3 e il Milan ottiene il 
quattordicesimo risultato utile consecutivo  
vincendo contro il Chievo e rimanendo al 
terzo posto.
In classifica  dietro vince la Lazio per 2 a 1 
nei confronti del Catania, perdono la 
Fiorentina e  la Roma, mentre pareggiano 
Udinese e Bologna per 0 a 0.
Per non retrocedere il Palermo torna alla 
vittoria, dopo tanti mesi, e buono anche il 
pareggio del Siena contro il Genoa. Il 
Pescara perde e rimane sempre più solo in 
fondo alla classifica.

Il signor Gino aveva sempre avuto dubbi 
sul cane che gli aveva regalato la moglie. 
Vuoi che pesava più di una tonnellata, 
vuoi che  mangiava ogni giorno tante 
crocchette, insomma il povero signor 
Gino lo aveva sempre guardato con 
sospetto.

Io ho vinto perché ho spinto  Sandro 
fuori dal quadrato sulla striscia verde. 

Quindi ci siamo divertiti a fare la lotta tra 
di noi. Io ho combattuto con Angelo, il 
maestro, e sono stata brava. E’ stato 
davvero divertente.

 Il Pranzo  delle donne

..... Ed anche uominiChe lotta!Che lotta!
Di Verdiana

Per la festa della donna noi ragazze 
dell’articolo uno siamo state a pranzo 
anche quest’anno dal cinese.

Anche noi del laboratorio Millecose 
siamo stati a pranzo per la festa della 
donna. Noi siamo stati a Cortaccione ed 
abbiamo mangiato molto bene.

strana mentre faceva il vaccino 
all'animale. 

Abbiamo mangiato tanto, dall’antipasto 
con le nuvolette agli involtini primavera, 
frittini misti, riso alla cantonese e 
spaghetti, gamberi e pollo all’arancia  e 
per finire per dolce un bel gelato fritto. 
Siamo state molto bene.

Altre donne

Anche noi uomini siamo stati a pranzo al 
ristorante cinese. Non ci eravamo mai 
stati e devo dire però che  il cibo era un 
pò strano. Il riso però in fondo non era 
male.

 Di Roberto               

Il gelato era troppo freddo dentro e 
troppo caldo fuori. Tutto sommato è 
molto meglio mangiare i nostri gelati: 
sono molto più buoni.

Per non parlare dei bisognini, enormi, 
giganteschi bisogni, dei bisognoni 
insomma.
Anche il veterinario aveva una faccia 

Gino cercò su di un libro di razze canone 
quale fosse quella del suo fido ma non la 
trovò. Allora, cane al seguito, andò da un 
etologo, esperto di cani.
L'esperto visitò l'animale, lo sottopose a 
tutte le prove possibili e immaginabili. 
Per tre lunghi giorni furono fatti test di 
ogni tipo e il signor Gino fremeva dalla 
curiosità durante l'attesa.
 Poi all'improvviso, il quarto giorno la 
scientifica sentenza: quello non era un 
cane......
Gino tornò a casa sconvolto e alla 
moglie disse: “Quante volte ti ho detto di 
non andare nel cretaceo a mia 
insaputa!!!”

Di Rita

Brevi storie

Il signor ino G

e a oSt f nS e a ot f n

Al parco gli altri cani correvano dietro ai 
bastoni lanciati dai padroni, invece il suo 
fido mangiava pacificamente le fronde 
degli alberi.
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